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Gli ì dà ?rtin tempo t Màftjtgnori lllma^ e Rmo* ebe featwdmi deee* 

pi d r a» «5 i-vii (it/trftrto di Jamti qxaiebt pubbli* a refi impianta itti* alta {ti* 
ma ia etti A* mai femprc ansata ti fabdme mo/lr* merito , e della sì giuffa t 
ir* dùwttra mia rirònn fettina per té fornata bejtigftità , e ptirzTti/iJftittQ /jwdf Tfl* 
Jtra > */* * *' wi _/?tf/ir f?rf/ff ft**pr* ti liberal* , r torteft , Ravviva/* /f^eflo w* 
ardente tk fide rio ogni *V9ha afla mia mrritt fi prefertta'Va la <vevcratijjim4 

wo]Ìra Perjoaatùm quel si ritto * e nabil corteggio dt tante belle , e amabili pn- 
ropaii'vt che in Voi jì i#n>- fi r*fp lendine) e che meritamente a Voi ne tira/ut 
hi n itresiza 9 / J amare , e /' 'ver/aie ammirazione. Finiva crefeeada ancora 
al rirtnwarji nella mia memoria afte* tratti wfiri gentili 9 e ajfrttHoJt<verf* di 
p:e pr dicati nel tempo the nel %'ojìro joggiorno in /fttcjla Cirrà iw* degnavate del" 
le *v*ftr* grazio fé *vijttt , f di wnasjftma ^vojlra eon'ver fattone . Feria ^«tf/ 

r afa foto ita più r^ff/rr mc€Q faff* dw fondo in f»4Ì ttanient per awrvtara r*- 
carp&tcjfi * "non fine qttejl* mio defiltrio * Ma come mai lajtrrgarmi d' ottener- 
mt risltwtoj fé dando ars filo ff affinato rìflejfì alla mìa mefeiiatta , <j?teffd me 
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tir fatevd winfr mntjspa fpertiHzd? 5V wfltf r&* f «/ MMerjiv ri» Jlfvami eoli* 

ànimo abbatta* * f /'«a di ' fc ontente r. za per non tramar maniera dì *venir a Mi 




irata par retare qualche folluw alla *v*Jt rU ***** conti n^am ■ ti applicata al- 
• f#/ra // r //f Scienze prn fmblimi da Voi atqn'jlàts i* t \ eminente grado da 



/ 




MA FrattCO di Cóntrappntsto ^ r *»/ /txrft/ /oJ7>9 rincorato 3 * g*glì*rJ#m*trto 
JhnralatQ 4 fartene una tiffettafé afferra falla tùrva fidanza , ri' farebbe j?,*- 
/tf r/,j -T,' e&rttfenrextt accolte j. e come i i A" w/fr* £ff»w, f i/f*/J «wr 
un 1 attestato della mia r /ro/ii offervanza t t del rìcotrofeente animo mia* 
Sn tale r fo per sunto mi fon fatte cuore di prefeatar- f, [uff tican 
a .varia del *&oftro benigna t$ggradi*nrnro j ehe '« tal gxifa amro ti piace- 

re fft cedere adempiute te mie fpernnre , e foddhffttt& in qualche maniera P an- 

ttto nno defi ■- La Ce fotoni the forma** anefia Raccolta d'Efcmpj 
certamente lo meritano , c/fendo nobili partì de 1 più celebri, ederella im- 
pofitori di C<rntrapp*ntù s eh fia*v fiati da tre fecott a q rafia parte f e fi fra 
Ir molte gravijftme *evjfr* on tioni infepural'rfi da jneila eminente dignità % 
fhc f&fienetc con tanto 'vofiro decoro ^ e i tanto "vantaggia di cadcjfa iwfira 
r.fpettahliffìma Dioeefi , man ìf degnare te dì dar loro uu/r vetrigna ocehi/lta t le 
Fawifarat* bei degne dr tutta la *yoFIra ptn grata accoglienza . Le 0/Ter r va- 
&}**$ pai da me aggiunte , ad ognmna di loro miticamente per #/ Ìmom cxvrt 
dì giocare ai Gh*vani Cónrpafitor* , foro ad 'nd# con la (corta de vii anzi- 
detti i rat Matfirì la icra maniera di comporre in Contrappunto , fi non me- 
ritano si n&jlro aggradimento per la loro debolezza , t& jpcrm 
per l'animo affettxofiffima > e r'tfpettofiffìmo di chi fi dà t'ono 
?l* * Fìatfra f vi per tanto , Monfigmore t finto s e Kmo^ d ' accoglie» 
a nmtmff/ma voffra dtgnazsou e % cotti? ru , f di bel WHVWUf t*9 fap/ti* 
tv , che atri e i* atre , r ic altre fé «r - i irete , e f affo fé recando ìm 

fronte il già rtofo- a ■ Nome 9 e tutte giù trae per l* onore ebe loro ne ver- 
ri da IT ejfrre da Pbì grarJofamente ac re \ ed io intanto etti fin ft% ,/# 
rifletto inchinato al betth della Vofira Sagre Vejfc con psk di coréggia mi 
darò si hi VtfBtO d'cjfere 

DÌ V. S. Hlmtt , e Kma 



70 NQWffjFeno 
onon di offerir* 
coi la fo- 



Bùlùgmt li 23. aprile 1775. 



F- GimatmufÈ* M*ni#i m 



PR E FA Z IO K E 
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AVendo nella Prima Parte di quello Efemplare efpofte le Regole 
più efcnziali di Concrappunto , Gngolarmcntc per compone 
Copra del Canto fermo , era ben di dovere, che per coir, pi* 
tmà dell" Opera» io dimottrafli ai Giovani Con.pofiton l'Arte di 
mporre le tughe. Quella è quella parte di Muffe» univerfalmenre 
npre tenuta in gjan pregio (O, la qu*l= più d'ogni altra richiede 
I Comtsoiìioie un* pentita cognizione dclJc Regole» talché frnza un 
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mento 
co 

fem 
ne 

P 
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coro t e 

di quand 



icno politilo delle mcdtilme per quanto fra abbondante di foco, di buon 
ufto, e fecondo d'idee non arrivcia già mai ad efcrutarla con de- 
perfezione. Quella altresì» non ottante la varietà dello Stile 
o in quando introdotta nella Mutici, fi * fernprc conicrvata 
fino a' giorni noilri, e col variarli dello itile, e del gufto , febbene ab- 
bia patita quikhe alterazione , e benché alcuni pochi Coni poli tori , 
mal fcrTeretiti della fatica, fi itudiino di ("ereditarla , e bandirla dalle 
loro Ccmpofizioni , con tutto ciò, ad onta d'ogni toro sforzo, fi è 
fempre mantenuta, e tuti'ora C mantiene la ftefla, come figgi a mente 
ha avvertito Moni. Marpourg, il quale nel fuo prcgievole Tratto rfr l* 
Fm&r* rt Jm Court f#i«t 4 Brrlìm 1756. Egli fi e lpt1 me : Fra tutti li ge- 
mi di Cmpfixhn, la Fuga i in fola, the fi è ftmfn fumate Mira l* 
taf rie j itIU mola. H Stetti homi 1' hauxa fanta fatte cangiar it P* m *ì 
t li /*£** etmpoffe (fi tento ttmmi fa, fi** ancora tuA mmove , carne [e j of- 
ferì tumtùfti e' fiorai nofiri (»). In fatti in quafi rurre le forti di Muli* 



Ci 



mg 

I u ori 



j e Ut 



che è di una fola Voce fcrixa Alcun accompagna- 



h 

o* 



memo, incontrati qualche fpecie «* Imitazione , che come vedremo 
uni parte delia V'dgì , e (Tendo cofa naturale , che nel captare, nel fi 
iure in compagnia, uno proemi in qualche modo d'imitar l'altro, e 
r ìfteffi Mutici Teatrale, con tutto che fu aiacna dagli Artifici più 
fijiguiari, che Ci infogna l'arre dì Contrappunto, e unicamente cerchi 
il puro diletto, ciò non oliarne rare rauflime fono quelle Atti;, nelle 
ili noti ritrovili introdotta qualche vicendevole JVo/off* P € RjJpoffa f 
fintola rmcntc ira gli Strumenti , che accompagnano il Cantante- Ne 
abtwanio un. 1 evidente riprova nei Duetti, TcrzeRi» Qgartcrci Teatrali,, 
j quali principalmente fono comporti di FròpoJ}*, e di RifpJ!** che gli 
Attori viccfldevoJn-emc tra di loro f5 danno. Che più! vediamo intro- 

t dot- 



Witrtf SrrtnJé . 




mariti ii m rfl ■ 



cjt funarum £ome mitchcrriiii* feri* , .. 

La) l'reUtt* Ete ioiu lei (irnref de wmpi-fcuofi, la f.^je cfl li Bevile <f"> w i*il t-uipy.s 
fonte un* ce tra It uoriccJ de It proda» t« ficcHei ne l'-oat pota fai caanga* de "**■ 
mc; ci Jet faglici c-impci»** il jr a ttfll *"i foni encorc tufi wuvtl ^* ■ tun 
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dotto a 1 giorni noftrì da uno de' più eccellenti Cmnpofitori dì Mttfoi 
Drammatica Niccoli Piccini un Canone all' Unìflano a due Voti fu 

auclle parole del Dramma giocolo intitolato: La iu*na JrgitM&U 9 che 
kt; *\f*' fWW *> f*'"* chio ftMte f il quale li piena tcltimonran- 
za, che il Conci ppunco Fugato, per quante mutazioni di Itile » di 
guito, di vivami, d'idee iìano Hate aggiorni nostri introdotte, non 
è pero in alcun modo sbandito dalli nodra Mutici , e faccialmente 
JPccItfiaftica , nella quale, non ottante le tinte vivad , e brillanti i iee 
introdottevi, n minerva ancora appretto «ingoUrmcntc ì più periti 
M.tùrs. A fuetti fi (leve i« gloria di tvcrvi aggiunto un fingolar pre* 
«io, che coniate in renderle più naturati, e dilettevoli col toglier 
Joro una certa durezza, che le rendeva nojotc, e fpiacevoli ajj 
Akoltanti (i)j e quello appunto è quel pregio* che i Giovani Cora* 

perita n ad ogni colto procurar debbono alle loro Fughe, e che mai 
abballane può loro raccomandai fi . Quindi dopo d'avere dagli Efcm- 
pj di quella Seconda Parte* t da tanti altri pili eccellenti Maceri rile- 
vato quanto infegna T Arte per comporre qualunque forta di Futja 

debbono ufcrc tutto io ftudio per render le loro Fughe pjftofej 
dilettevoli, e graziole, con abbdirle di quegli ornamenti propri ài tal 
fotta di Mafia, re il ,4 ti do perfualì, cine un.i Fuga condotta con tutte le 

più efittte Regole dell* Àree, non giunge che a ottenere qualche ani* 
miuziorce , e applaufo non (empie lincerò di pochi ProfclTcri di Mu- 
fica, ma nel!. 1 iltcffo tcrnpj viene a recar noja, e fvaglìatcxza a tutto 
il numero degli Uditori. Debbono altresì nel comporre le Fughe adat- 
tarti alle circoitanze* poiché non tutte le Fughe richieggono gl*ifteffi 
ornamenti, eJTendQ firor di dubbio, che in una Fuga a quattro, e 
più Voci , che deve élTerè cantata dal ripieno di tutte le Voci coli* 
accompagnamento di turri gli Strumenti in una Mufica, copiofa di Par- 
ti ! non devono introdurli quegli ornamenti , e quei vezzi, che fono 

propri i d" iiq Dueuc, d" un Terzetto concertato, e canuto dalle fole 
Parli di cui è tompoito, perchè quella difp unione, che ritrovati nel- 
le Partì di Concerto, non ritruvali nelle Parti LI Rìp.'eno» e quegli 
ornamenti , che perfetta mente verranno efl guiti dì pochi, tion polo- 
no effere efeguiti efaru mente da molli. Egli ù pure il bel pregio d'un 
Cam polirò re iJ fa peri adattare a tutte le circoitanée, e a tutti gli Sti- 
li, ma per giungere a tanto, e ncceiTurio, che abbia un portello non 
ordinario di tutta l'Arte del Co: ippunto, perchè nel conJurre una 
Paga i.-.orre di f.tr ufo di qualunque mifLio, e di tutte le Beccaio- 
ni f che ci inlegna il Contrappunto, E pur anche necelfòrlo un pof- 
leilo non mediocre di tutte le Specie di Contrappunto Doppio, men- 
tre rare r.ìiilUme fono le Fughe» nelle quali non lì ti ivi inrrod ocra 
qualche Specie di Contrappunto Doppio fa), b>n qui a bumo parla* 
to delia Fuga in generale, reità ora a parlare in particolare, ron di- 
mottrare con tutta la poffibìie chiarezza, e lievita quinto ot Corre per 
condurre a buon termine una Fuga. RE- 

M Vedi /j frimt First il furfi tfemfUrt j«j. 55. 
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REGOLE 

PER COMPORRE LA FUGA. 

Definizione della Fuja . 

VArj furono i vocaboli, coi quali fu chiama** quefo (otti fa 
Contrappunto ; l* uno di Fn £ * t clic e il più universe, e co- 
munc fra i Profeflbxi di Muìtca Ci), che in appretto Ipicgare 
noi l'altro di Cenfcgxtmz* CO» perchè dopo la Tnpffi* totm 

una Parte cantante, ne viene confeguenremente dopo un din 
pò, b RrffoFla dalle altre Parti. Il terzo di Rtdttta^), perchè una par- 
te ridice' quanto hnÉeccdemcmentc è (tato detto da un' altra. L ulti- 
mo d'ÌMMHHf(4}, perche una Parte licne imitata da un' altra. I re- 
fe ntem ente daremo la difinizione del primo vocabolo F»ga , come il 
più ufuale, criproduremo quella del "Zirlino , che In ritenta alia pag, 55. 
nella prima Pane di queiko Efctnplate , come la più e fatta > e compii 
in tutte le lue parti . La Fuga dice egli , e In Reniti* » a Retata <-i 
tuta partitella t ovvero dì tutti la mtÀtUtfont fatta da una p irte grame* 
Wltera nata della tsnukna: da *«" altra farti , vw/ero dalle dir* farti 

del eaweevto, f recedendo f u»a Jota l' altra fer alquanto jfdCSQ di tempo 
f?r | ' t/teJJS lurernsoUi adi» tfieft fnone , o <-,«* , * wramea** fer una 
DiapafeVi cioè urtava, rr-a-rr bramente, cioè Quinta, o pare per —•* 

liiattjj'aro» , cioè Quarta pi* grave, a firn geatai,^). 



ara da 
dato tcm.» 



*«* 



Del Soggetto , _/fa thcpqfta* 

Iccome la Fw? d è comporta di Tnfifia , e di Rifpnfla , come 

efentta, perciò in pn na luogo cfp 



il» duce dalla Uc finizione d 

tta gli occhi del G me O^pofitorc i|uanto ipeEM alia puma rar- 

ce della F**<t. che e l< inolia. Fu chiamata qucaU coi vu oh di 



fi de- 

one "io 
Par- 



te delia 

Jlntetedi 

dorte d 
da dell 



'tàialó}, perche ferve di regola alle ahiu Partì» che vengono de- 
opo di ella » di Guida (7), perchè la Parte , che propone è la gui« 

b altre Partij viene in fine univerfalmenre tflitinata Soggetti 

come [fregi il Zarlino (8) di ogài eeirtfefitìeae nufialf Ji tbiama fuetti 



{«) m. totothm J* «wjM- *>&«»'"* 4 * ***** rat' mihi »• '■ L Rw jN» B;ft "»* " W V- 

(V «Ji* 1 », j n fl. H^ma». P. J- Cj>. ?*• I**. lfS«. 




vutia pimi, vd fibfeqwmil (iUhi :ii-mi e, ft-d lenii dnanfa* icpcl 

{fi Or**/* r^r/n/ Ice. eli, pmf . ts ^, f, fy,mt». àtarfiam Mia. Cta. A '>''/• Atim*- !**• »■ f**' J 3* 
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TsrU i /*/rrf te tf*dfr ii Cmfùpvrc t**va fa fmvtofàm fi far h tifrn 

farti Jtlia C**9fUmé , y&raa fnsnrc fi vogliano. Dalla natura, e qualu» 
del Soggetto dipende molto il buono, e cattivo efito della Fuga, on- 
de deve con ogni più ciana diligenza il Giovane Compoficore procu^ 
lire, che fia perfetto in tutte le lue parti. Deve ancora avvertire, 
che fi Soggetto fia d'una lunghezza mediocre, ordinariamente non 
più breve di una battuta e mezzo di Tempo Ordinario» n& che for- 
pàffi Je tre battute, itantethè il troppo lungo tante volte ricfcc ftuc- 
thevole, e in vece di Saggetto , deve chiamarti éniamtnta ; al con- 
trario non deve elTcr troppo breve, acciò non debba chiamarti piut- 
tollo dittero % che Soggetto. Di queliti ere Vocaboli fé ne è fatta men- 
zione tanto nella primi Parte, che in queib feconJa dell 1 EfempUrc , 
ed ora non lari clic di vanraggio al Giovane Componitore il porli 
fotto gli occhi l'Efempio di odi uno dei nominati rre VOGa^Olil t in» 
dicarne la natura j e U differenza, che tra di loro palla. 

Soggetto* 



pappili 



Attacco . 



r||È|fÌj"p§| 






Andamento . 

IliSlÉBtIfI 

Efporremo le cjuahta dt quelli due ultimi vocaboli, 1 idoci a 

trairaiL- del Soggtn* in terzo luogo, perche eflcndo il più degno, 
richiede d" cifer trattato con più precisone, ed elìtnikmc degli al- 
ili due. 

DdV Attacco* 

L' dirado i una fpecie di Soggetto breve , il qifale fion è le- 
gato a tutte le leggi preferite alta Fuga, ma è libera in 
maniera tale, che alle Parti che rifpondana vieti permetto di at- 
taccar k KiJpuiLe in quaiutujuc CoicU loro fi Polenti, * loro ila 

CD- 



comodo, come fi T,,ev * dal fegwnte Bfenipio , che non è, 

lemnlice abbozzo a tre Voci dell' accennato Ai tacca . 
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Abbencbè V Attacco per fé 

* ti Siggettt ., egli è però tale 



ftuflò non fia di quel valore * quanto 
T a ^„ 6 ^..., . & .. - r — — - 1 che in taate occasioni è molto necti- 
(arioj e V Cfpe ritma ci ma ni fé ita il {Ingoiar piacere, che reca agli 
Ascoltanti . Un beli' Efempio propollo alla pag. $4- nella Salva Rip- 
uti a I, Voci di Francelco Fog-u Icrvira di un gran lume al Giovane 
Componitore ner apprendere l* Arte di condurle a pericolone quella 
fbccùe di Fuga, di cui è abbondante l'accennala Cora poligone. 

DelP Andamenti . 

L* ÀnUmtnts i un giro di Note, che fi eftende per le Corde del 
Tuono io cui e fondaro, e qualche volta ancora per le Cor* 
de dì altri Tuoni, coeremi però al Tuono fondamentale. Alle voi- 
egli è comporto dì una foli p^rte , e alle volte di duci alle 
*-«,«& non un falò, ina due Andamenti ritrovanti afficme uniti. 

Da quella ultima fpec-e fé ne incannano aLuni fparfi, in quelita fe- 
conda Parte* ma Special (Beate alla pag. ji. quello a J- Voci di 

Trance feo Foggia fopra le parole; Et tofertw efl jufl/tt) ch« * vc ~ 
ramentc Angolare . In ella vien propello dal Bailo tua' ifjwnWWW» 
e dalle due Parti Alto, e Tenore ne vici. propoUo un'altro, i 
quali due À&iémnti cambiandoti fra le Parti , e modulando per 

vari Tuoni, vengono ne 11* ifteflo tempo a recar piacete, e tar fpic- 
care il valore dell'Autore, the rivoltando in varj modi quelli 
due Andamenti y ne forma tanti ConrrappunEÌ Doppi,, Della prima 
fpecie di Andamento vcd«6 in quella feconda Parte alla pag, ì?j- 

L" Efempio 11. a 8* Voci di Paolo Agoltini, in cui rifeonrrafi un* 
jtttJarufntv nel quale il Soprano , e il Contralto del primo C 
TO *or ■*«> la Scala accendente comporta dalla lei Sillabe L* /"' 
fa wn rv ***- DelT Andamento poi> che in fc racchiude due Par* 
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te 

volte 







lift 


























ti, recone un piccolo Saggio nel fega«nte Efempio . L* primi pat- 
te fi eilende dalia Lettera (A) fino alia (B) , c la feconda djll* (^8) 
il.no alla ( CJ . 
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lucilo iftcffo A*t*MKt9 potrebbe condurti modulando per le Corde 
flegU iJrri Tuoni coerenti, e telativi il Tuono fondamentale nel fc- 
guentc modo : 
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Ufarono q uc ^ì Andamenti i Mai j ftrì net comporre Rictrcari f e Solfeg- 

£f t così pure Graduali Y ed Ojftrtorj concertati a due, o Tre (ole 
Voci j affine Uè , elTendo poche Lt parole, fi eftendeffe la Mafie* pi'f 

tutto quel te ti pò, che richiedono le Cerimonie del Santo Sacrificio 
del li MelKi • Sia ficco me quelli Àtdatr. < introdotti in una Fuga a 

quattro i e più Voci poffona riufrir più lunghi del bifogno* e cagio- 

jì tr tedio, e filli dio agli Uditori, prudentemente v* introdurrò qual- 
che Divertimento , a qualche diftinta Modulazione (t) § e in quello mo- 
do lì ndjTcro a recar piacere, a mieli a r.ofa , come vede fi praticato 
nel Citato ElempÉo di Paola Àgoltinì . 

Del Soggetto* 

Ih $*g!**tt& fopra del quale fc fondata, e condotta la Fuga, è quel* 
U I\i ree delia Cantilena, che f» Prtpfljr t e alla quale ven- 

gono obbligate di rifponderc le altee Parti dei Concento, La Parte 
che propone li chiatti i Axteccdeitft , o G*tda (2), e le Parti , che rif- 
pondono, dico ufi Co*f*£*txti {*) 1. E' in libertà del Compofitore lo 
icicgtiere qualunque Parte gli piaccia (4), die t'ormi la Profiftff o Ha 

S*£i***t* Erano pelò l'oliti per lo più i Maetiri a tenere il icguenie 

me- 



fll HfrffWf Trmrfp J, fa Forate P. t, Csp. 4. f„ 9- **£■ 40. 
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metodo: cioè, le ti Sima dall'Ottava del Tuono fondamentale 
della Fugi difendeva alia Quinta , fi fcrvivina per proporre «1 

Soggetta di una Parte acuta, affinchè poi' ia la RifyoHa , li quale 
difendeva alla Fondamentale , eadelle in una Parte grave (i), come 
ci dimoiar* il fegucnie Efempio; »'~W '"* 
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Da quello piccolo Efempio rilevai!, che il Soggette, il quale e 
lava difeende alla Quinta, vìcn propollo dal Soprano» che fra 
ti acute è la più acuta, e la Rifpoita , che dalla Quinta ddecnde alla 

Fondamentale, vieti formiti dal Contralto, che è più pive del So- 
prano; coìì il Tenore, che fra le Patti gravi i acuta, cornipede al 
Soprano, e il Bailo, che e la più grave corrifponde al Contralto (i). 
Al contrario, ogniqualvolta la FrofoBit dalla Fondamentale afcenJa 
alla Quinta, praticavano, che la Parte grave propone ile il S»MWt 
affinchè la Rifpoita, che dalla Quir.ra doveva aLcndere ali Ottava, 
cade ile in una Parte acuta, come fi vede in quello Efempio*. 





. f . -, .,. hi tu- 
lli /»; /»/rf* t-u* df*int mi Pttnaf, f*i> ifip. Ut* M«Jj«ar/ /#*. ftf. /.tj. • 7 1 ' 
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Ma Ufciando per ora d.i parte quanto fpetta alfe Rifpflr della J#- 
/.*, erporremo fotte gli occhi del Giovane Competitore ', per inUruzio* 
ne del quale è desinato qucfto Efcmplare, le principali qualità, che 
deve avere il Saggetto (i). Egli fa ora timo d«u$ dfer chiaro, natura- 
le, non troppo breve, r\è troppo lungo (2). Senza chiarezza, cerra- 
meme non fi capita dagli Uditoti ; fenzA nAliucaUzu s fari «Jatficilc ad 
eleguirfi, e recherai difpjacerej tre □ breve pallata daJI'cfler di Sog* 
gritv firmale all'clTcr di Attacco, troppo lungo 9 fari pift toito Axdamt*- 
ro t dw SaggetìQ f e non reiteri imprefo nella memoria <f C g|j Afcoltan* 
ti , amie pL r aifegnare incirca una qualche mìfura, non lari più breve 
d'una Battuta e mezzo, e non farà più lungo di tre Rartute. 

Eftofte in generale le qualità, che mhieggonfi nel 5V£gr/«, fa duo- 
po di tuo il rare le particolari * E Eccome varie fono le drcoitanze nelle 

ili deve adattarli il S ;eito, perciò, fé la Competizione fari» a 
Cappella, non v'ha dubbio, che il goggtrt* dc\ r c etfer feno , e tale, 
che nel progrciTo della Co m polmone ti uniformi ad uno ftilc tutto pie- 
no di buona Armonh , e alieno da quelle licenze, e da ceni vezzi 
die difJicono troppo* e vengono affaire a diilruggere un tale ftile(a). 
La prima Parte di qucJlo Fk-mpLre è piena di Seggetta adattati allo 
iliJe a Cappella i e in quella fecon h parie ve ne fono alcuni, da' qua- 
li potrà il giovane Componitore rilevare qual debba elTcre lo lille , 
che deve fcrvìrc per tal Soggetto. Sari d'efetnpio il tegnente Si ir- 
to a Cappella, affinchè fi comprenda, che r trito la Melodìa, clic l 'Ar- 
monia devono cITer grate sì, ma neli 1 ilteffo tempo piene di quella 
compattezza, e decenza, che richiede un tal Bile. 



ÌÌ ÌE|E 




Lo ftilc Ecclefiaftico , o Piera , o Concertato accompagnato hip Or- 
gano, e da .iltii Strumenti , ammette molte v. rt< , e relativa ncmte a 
Udì varie:! devono «danari) i Soggetti {$) * Una ft|*j fa quale deve 

fer- 



ii Jnàrt * Ttf-;»' /r Cj e Uh. 4* C*r>- io,/.'/ f JJ- /* Jtfi lux Uc. nV. /*r. j u 
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fervJre per il Ripieno de 1 Cantori tccompAgfim con l'Organo, e con 
litri Strumenti, «chiede un Soggetto, il quale s'adatti al Ripieno 
de J Cantori, e clic fia efcguibiLe per tutti s eccone un piccolo leggio- 

. ..«—3.1 ■ ■ ; -*^ÉttA-T"#é ■ ,4'rffc"l~T J ' ^Fi *•*! W i ftt 
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Il Terzetti, che viene cantato da rre fole Voci accompagnate di IP 
Organo, e dagli litri Strumenri richiede, che il Soggetto fu compeit. 
con qualche vivacità, ed ornamento, perchè è più tacile, che l'clecu- 
sicwe di foJe ne Voci riefci felice , vedi l' tfempio : 





mimmi 
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Scia* 



«Vii 



Sempre più ornato, e di buon gufto deve efler il S*ggttt§ t eh* 
eve kiviic per un Duetto , perchè, ficcarne per lo più viene canut» 
a' più valenti Profcflbri, cosi porri ci&re efeguito con ogni ehfe 



à 

da p 
tozza . 
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Nel Secolo pattato, al riferire del Canonico Angela Bcmdi fi)* 
vitj erano i ilili introdotti nella Mu(ka> ed erano ere, da Ckhf* , da 
Camrrdy e da Teatro. Appretto di noi ancora mantengono queite tre 
forta di Mufica, con quella differenza per& > che nei Secolo paìTato 
ognuna aveva il fuo parcicolar itile , per cui una G diltingueva dall' al- 
tra ; a' giorni roftri non vi i divertita di ftilc , perchè a ben riflettere 
l'j ftiJe è lo fteflò, Ceche non vi è reitaio che il puro nome diver- 
fo - Se avevano li divertiti dello ftile , avevano andie la divertila dei 
&&gg£t*ii p re fé n reme n te può* ficcome non abbiamo la divertiti detfli 
ftjii, eo&iì non abbiamo ne meno la invertita de" Soggetti . Non con- 
ienti dc'rre itiJi indicasi j fubdividevano quelli in varj modi, ne' quali 



W .K'£i>ma. Unteli Jjj* ijj. 
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i Soggetti delle Fughe, clic v' introducevano t erano adattati a ciafcuù 
tìììc (i). Alrrc quanta richieggo n fi nel Soletto , le quali eilendo per 
fé flette relative alia JHfpoJJa , perciò verranno d'poitt qui in apprclfo 
truccando della R'fpojìa m 

Della RrfpoJIiu 

E Per fé fteflo tanto chiaro quello vocabolo di' Rjfpnjla (?), che £ 
vmo "1 volerlo definire, e ftriegire d' nvantaggio , Solamente di- 
remo, che la Parse, che rifpotide, chiamali anche Configgente 9 ogni 
<ju.it volta, che la Parte, clic propone il Soggetto» venga chiamata 

jfMtwedfBft, perchè un vocabolo chiama l'altro* come fi è dichiarato 
qui fopra alla pag. sii. Deve avvertire il Giovane Componitore, che 

dalla FrofoJIj f e dalla Xifpojta t dopo un dato tempo ad arbitrio del 
Comportare, dalla combinazione viene a ftabilìrfi la natura, e le 
qualith della Finga > come vedremo in appretto 4 Vm\ fono i modi di 
rilpi nderc alla Fropvfta , e da quefti vaij modi prende una panicolar 
denominatone U fMgtm Se la Rifpvjtd è fimi le alla Frvpffa in quanto 
alle Ftfflre , ztf hrtr<ualii 9 e alle Sii/ah , in fai cafo la Figa chiamati 
jfrtf/f (jj. Se Ja Rtfù&ffa è firriìe alla Prtptjé con le condizioni a fa- 
gliate , in guifaperò, the tanto La P Wp*jM , che la K>J}«Jìa rertino ri- 
Uretre entro i limiti dell' Ottava del Tuono in cui è la F*g* f ella fa- 
ili del Tuono (4), Se poi la Rifpofta fari limile , ma non in tutto alla 
Frtpnfla , anzi con qualche liberti, e variazione, in tal cafo verrà 
chiamata la Fxga d' Imitazione [$) Tre per tanto fono le principali fpc- 

cic 



(0 Uem far. rìt. Lo itile di Chtefa fi confiderà in quartro modi d ' ntl Primi for.&McfTe, 
Salmi, e Mottetti 1 più Vici, mtrt wtm* come fono quelle di ■ .. i.i Mumue, 
(Mnaan), Murales. Giofqucfto, Adriano, e del diritto Psleftrina . Secondo. Cmilcne, 
viTÌaLc con J* Organo piene, a più Voci, d'uno fWk pi.i f.I'.evato , come fono qaelle di 

Bri :i-riimn Nanni, Affluii ^ e pfù moderne del lift. Franccfctt Fo^ìa lfojjf.il, Sng- 

terro di v , e pellegrinr- i vewio-ni , Gratini i Jtan 1 , de Grandi*,. Jfae. Tetto. 
«Imi , N< e Melfi? a più Voci, concertate con gì 1 ilìruBMPiri, come fono c>cU 

te del min fofpirato Sufi , Seaeehl, ColTotiia. fife. Q " :ertinl alla moderni, 

ri<afe, Diilopi, M rr.rrci . Muffcbc da Oratorio , come fona quelle del CiriflSnii Bi- 
rilli , Wekni^ e del noftrn Gufi.-ppe Corti Calano r che nel Teitr* dell* Virtù ha, fipjta 
rxcuj>wej pCJ ti, e di unti altri inJrgni Cd Stori moderni, the fc ir*. 'fin di 

nominarli, flOSI perouefto taieio d' olTequiarr* e rìvrrir» il ter» merita* l lille di 
t:jmeri fi divide, e fi cniuidcri (otto irci! ffewarl . primo. E* dc'MidrifcaJj dcr 
1J1 Tavolino, fenia Baffo conrinvo , come fono quelli di Luca Max* Wenoa, e del 

dmriflno Teorico già Antonio Mani Abbuin', **c. De' Midi -infensi con il 

*' ' ' l ivo, come fono quelli del Monwv , mi.v..ù:Ilì. Scacchi, Savinui, ecc. 

r ^° " t" q ir] le Canute f le quilì fono concertate con *ir| InvJrwncuei , c*--mL ron« 
Quelle leBuCe dilt'am 1 ioft penila di Tari» Caprioli, CatiiGmì,, renditi, !«■»£" R 
It, Celina t Pacieri. &•:. Lo rtilc ripprèfeiitai > cioè di Tearro % confifte ni q-je- 
" iinieiirc, che cantando li parli, e pillando fi cinti, m ' "*. in fitdlv 

1 ': lavigli» (jiiconiA Peri, Mnnteverdc, retti, ot lio^i li Siswn Ben arj# 



P- 1 ' ' - CivaJli, Pic;ro - none Auijuftirji , te 
f- J- *■ "A»», ^f : r . ^t { . aW» at*. 

|)J Saffo** Crreta frar. Matfr. L/*. S- Cat|h n- fia*. unirei* 



for:-^-' DKtftf. /fHiil, Ut. I. 
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rie di Ftfjf*, 1* un» chiamali Fuga Rtak , l'altro F»g* iti Tu**», e 
la terza "ima il' f*hazia*i , le quali fu le veftigia dd* primi M.ie.tri 
andremo e/ponendo ad una ad una, affinchè il Giovane Coinpolìtore 
porta cfTer inlìruild di quanto tichiedefi per comporle con tuti* 
la co (E bile perfezione . 



De /la Fnja Reale, 



QUando la R -fi a in tu ere le fue Pam è fi mi le la Fuga alla Tn- 
i<aj!a, fi chiama Reale, la quale deve ellcr tenuta in maggia* 
- pregio delle altre, come la più degna. Dividefi quelli F*gé 
Reale iti Libera , q Sthha , e in Legata (i C hi ama fi /■*/# Rtak /delta. 
ogni quii volta, che la Ri ff ufi a è limili- «li» Fr->j>ofla cuti le condizio- 
ni affigliate, ma the tal fi.iiigLi.inza non fi rcftringa che alla feo^Jla 
chiamata Soggetto t e il reftantc della Faga «ili libero ad arbitrio del 
Compuntole 1 ,' come dal piccolo LLmpÌQ, clic fegue: 
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Se poi li Riffa/la è firn ile fila Fronda, non fblo perciò che ri- 
guarda al Soggetto propollo, rn.i al recante delle Note dell* /f*- 
Httinte dal "principio Imo al fine, in tal cafo chiamali Fuga Rea- 
le levata* l> cl 



(ti OrmU Tiiflm CvntjtwJ, dtlh Uajjt* Lib. A-, Cap. ir, r 3. /«£. nubi 104- *?} 
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Del Canone f o Fuga legata* 



QUcfta Fjtgd fu denominati ancora C**» rf perchè, ficcome tal 
vocabolo viene dal Greco , che Su noitro linguaggio fignifica 
- £tgtia y come fi i notato alla pag, 25 j., perciò ferve la JV«« 
fwftà di Regola alla Riff^fla , la quale viene a ftgutre cattamente fa 
e traccia della PropoSa dal principio fino al fine. Praticarono ì Mae- 
ftri dell'Arte cucita tal fona di **£«, O Ctfw*»* in due modi» l'uno 
col fcrivere una fola Parte» che è quelli che propone, e fopra di 

e;fj «untavano le altre Farti,, e in qucfto modo tu chiamato Cimi 
/biffo (i) > eccone l'Efempio; 

Canin* a 4. ali* Unìjfoiit $ e §M m 4ktam*ù 

.f. .f. .*. ,r 
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L* altro modo che praticarono fu di fcrivere fcparaeamente le 
Farri , che rifpondcvano , e qucfto modo fu chiamato Carnati/ a f frm 
to (3)* Servirà per Efempio il primo Kyrie della Mcfla in Cano- 
ne di Francefco Turisi, di cui fu pollo il Cbnfle alla pag. 257* 
Qucfto Autore nella Parte del Tenore, che è la Parte j la quale 
propone il Canone, ha notato il Canon* cbiafo % e pofcia per mag- 
gior comodo de* Cantanti rn ognuna delle Parti ha notata la Ri' 
fotuthxfi che lor fi conviene, come vedefi dall' Eleni pio feguen- 
cc kritco in ambedue gli accennali modi : 

Canove 4 4. Viti tbivfo dì Fra»t*fco Tursai . 

.1, -* 
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Il i fon. 






t le i fon « le i ititi 



le i fon . 



Dividefi anche il Canone in Finir*, e fu InfiaftQ (lì. Il Pxm è quello, 
die termina con Caddi 2a n e 11 " i < I e iTo modo, che terminano tutt? le Coni- 
pofixioni. come ci dsmoftra l'erosilo Canone di Francefco Tubini. L* ] 
fìxite, che chiamati anche Cirtciarciz ,^ è quello, ri quale giunto al fine 
dromi di cupo fin' a tante > che pi.4cc ai Cantori, 

Parte &fond* , c L,t " 
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Camìt* gli* Ottavi Infinito, e Circolare 




iiaateHfissastjp 



fini lisei 
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In due modi ritrovali comporta qualunque forti di Canone. Il pri* 
Ria moda, quando il Canone è comporto delle fole Pam, che lo fot* 
mano, nel qual cafo una delle Parti ferve di Biffo, che torticne le 

altre Farri, come fi può ve di aLuni Cawti fp.ir'i n-IJj prima. 

e feconda Parte di quello Hfemphre , (ingnlarmente nel JT F r» pofto 
poc'anzi alla p*g. xir , e nel Chriffr alla pag, :, 7 . arabidue del Tu- 
rini. Nel feconda modo» quando 4I Canone è comparto non fbio 
dcJIc Pani, eh Jo I uno, ma rea fio accompagnate quette dalle 
altre Parti libere, e /dal te, delle quali qualcuna Ferva di liaiTo alle 
Pani 1 che formano il Canove ^ e di quefli fe ne trovano non po;hf 
Efcsnpj in ambedue le Patti, fingotarmeiue nella prima di quello 
Hit lupi are *. 

Alcuni fegn! ritrovane notati ne' Caiani thlmjf fonra la Parte , che for- 
ma la Pr w, i quali legni fervono ai Cantanti per fa pere ove devono 

n tiare le Jt *jtr. Tre fono i pia frequenti, e fono la Gliela * o Ila 
Trrfj .5 , Ja CcrpB* ^, e il RtUnrcii* :]:{*) , Serve U G*ida, a Tn* 
fi per indicare alle Parti, che rispondano, ove devono cominciare 

le H'ffojìc. La Cvrw* ferve per indicare ove dtwono terminare le Par* 
fi, che dipendono; alle volte prrò per indicare il termine della 
-B fl*i «itimi fi fono ferviti dell ' irteiTo legno della Guida p o Tre fi* 

JJ Hftaraclio &tvt per indiare nei Canoni Infanti, Cimieri , che ter- 
minata che ila la Cantilena, deve ripigliare da capo ranco dalla Par- 
te , che lu propofto jl Canone , quanto dalle Parti* che rispondono; 

al- 
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alcuni però in vece del RUwvtlh fi fervono del fegno chiami r . Pr*- 
/*(ij. L' accennato legno di G*/^* » Q ih Prtfé ferve ben - 1 por indi- 
care quando devono incominciare le Parti che rifpondatìQ , ma non 
ditnoiha fc debbano rifpondere all' Unillcuio, o all' Ottava, o alla 
uìnta. o in qualunque altro moda, patio uiaruno di porre fu 'l 



principio del Canon* il modo, che dovevano ritpondere le Parti. Di 



rre fona fono quelli indiai, o fegni,. altri fono chiari, e facili a Jflten- 
der^ , altri efprellfi con vocaboli in Lingua Latina > ed altri che ven .- 
no dal Greco, ed altri Emigmemi^ pe: ora lafciarerao da banda qnc&i 
ultimi, perchè richieggono una fpiegazione i parte, ed efporretho lut- 
to gli occhi del Giovane Compofitorc i vocaboli Latini, con quelli 
che vengano dal Greco, ed i loro cumlpundenn Italiani, formandone 
tre Colonne fcparare . 



Airtiaifoao. 

Àìli Secondi nuttnrr. 

Alla Sc-ania maggiore. 
A Ha T«i* mi ire* 
*\\\ Tert» irug£irfc . 
Ailt Qu»rr» . 
Alla Qm«u . 

Alla Scili mirare'. 
Ali» Scila ciuf ginn, 

Àlli 5CLLÌ1D1 19 » 

Alla S anima maggiore . 

All' Ott&ri. 

ÀI» Nuìj. urinare , o iruif . 



Utili* 

jj KftrfftMvw - 

JA SrMÌdiiéJUitB . 

Jd Titnum , tri ad ftftt*d*m , 

Ad Tersi*.' >»urft*t r 

Jté T*ttì*m MJjurem t 

Ad Q±r»Um . 

Jd ifXtMM ifc/juriW. 

Ad StKTMM m* ttr tm * 

Jd SfftÌMMM nti.ttrtm . 
,/ J Stftimdm m.sjtwm . 



Al!* Declini nuu-, o rni|. JJ tiaìm*™ m/atr., wlmajtrtm* 



All' UaJecima. 
ili* i rraa. 

Aìli DqtL iti . 






Ji HimiUmum . 

A4 Tifar* « 

JJ StmUi(ftnnm t v*ì JW£f iw//i.*mw«. 

jfrt 1 Ùr4U(f*r4tT m 

j#i ti*M*itirdum miti,, Vtl MÌ 

-n btmìtvmo . 

4-' HrxMvriiiw «*/. , wf ** 
D -, ni. 

£' , r f i"u w Tribetoiff** i - . 

j*J f-.V; trdkm " -J- , «J *^ 

ini Ito**», 
-rfi ; a. 

■r- ■ '.i , 

r*. : *. 

jfa" I '- pza/<j»M. 



Praticarono in oltre di aggiungere 9 cfuc li vocaboli due particole, 
1" una Sue , e I 1 altra Sufra (x) v. g. «f/ S*b - Diafana , ui/ ÀWi - Diaientt 
&c, , Ja pellìcola iT«f* inJica , che ii Covftgftntf , o i CQxftg**i*iì aevO- 
nu rispondere a«J' Oz/rfatj 7, o alla UeiAttt.ftftQ (0, ììare volte ri- 

irpvafi li parficoll S*ff*i che indica d< rifj all'Oicava fo- 

pra , o alla Qjiinu (opra. Ogniquaivplta • ie trovali notato urto 

dei vocaboli fenz' alcuna aggiunta , v r g* a* Diapafon * aJ Diapente &e., 
fempre deve intenderli* che le Riffofle frano ali* Utcava .opra, o alla 

c 2 Quin- 
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fi) fl^J^lV ftf'M T.-.f..:M,r rti^f* w ' Cw*ml ( ff'da /fjipi ìj Prcfà « /' /ffr* , « i7 Vfh ^4/f* K^- 
tt d*tt* A» - <■/ ^' lV rj i *f^»W« rit r'J l ,'.*■ rifytKdtrt vtff* J* Jf«*- 

CrmfroJ- ij.(?ir«Htf. ptg. it.Hrr, Cg' f 4pn . c | j r Ti, 

iRulicailot m , u bi in e -n fdjjcns vox taeipixt , *c «1 -! f diiciiur «11 am 1 " cuB- 
v i !■*. ahi v-'-lm e. .-...— ri .mi- J*w*''iJ Àf^JpM iv^r. P. l4 Cj/. ii. ^*^- i«m IBli 

(t) W- Sf/ ! W. r.i * f ?..'.ì:; T , fti* mM n% 147. 

(|> t> D* Gdèi kitfiijU Ksgl Grjjj* de' C* ritiri E*f» 14- |^ 1|. 
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Quinta fopra, come vedefi in tanti Efernpj prapoftl nella prima, e ft* 

conda Pdrtc di qucfto Efemplan? CO- a lesini perS in luogo delle due 
accennate particole Sui 9 e Strfra ft tono fervici di due altre particole 
■ reclie, ihp°$ c Hjp*p j I* prima, *. g- Hypo Dia/afe* indi i all' 
Ottava locroj l'altra, v. g, Hyptr- Dififtnre indica alia Quinta fo- 
pia (*) . 

Alcuna volta però, oltre i vocaboli deferirti indicanti in qual Cor* 
da, o Voce debba rispondere qualunque Confi *ut*tr , ft trovano nota- 
ti jlrii vocaboli, che indicano la diltanz* del tempo t che deve ufaro 
ogni Cenfigfiffitt nuJ rifondere, e quelli vocaboli eq un vigono ai vo- 
tjboli delia Gitila ì o Prcfa. Sono quelli F*gct t o Ctfmun ^*ff ^nam 

TttofMt t fojl *fa& Ttmpora &:. » i quali indicano, che iì CottfcgMau de- 
ve rispondere dopa li Paula di uno* o di due Tempi (j). intorno a 
quello vocabolo di T*mfe t vedali quanto li è notaio alla pag- 171. i>g. 
di quella facondi Parte* 

AUic volte per indicare la disianza del Tempo, fi fcrvirono d' una 
Ffrur* } il valoi della quale indicava quanto tempo dopo tiotftVi fif- 



pondere il CQ*ftg*tHtt , pur efempio : Ctfjvtfjv ad Diapafon j>*#-Éf-, dot 




all' Ottava d^po quattro Battute , che è il valore della Lax£* nel Te 



/o OrJrmsrhi Ca*v/t *./ D/afw*U fvjf Hg^» cioè alla Quinta dopo due 
Balline di Temn 1 Ordinario > clic è il valore della Brrur ; o pure aj? 

BsgirJkmM fof! -$-, cioè .alla Quarta dopo una Eattuta di Tempo Or- 
dinario^ che £ il valore della JVwJjvw(.Ì* 

Non voglia mancare di porre fotta gli q ni del Giovane Composi- 
tore alcuni Marti s o vocaboli Enigmatici 9 clic iì trovano ìj 'I princi- 
pio delle Campa mi tattc a Canone j dk 1 quali, come aileriice Se- 
baUo Hcyden, non iì può allignare Biotta regoli certa [j) a anzi tal 

voi* 



<i) R **>#£ -' «u »*&■* ' J f*Wi»Ja Sub, m* «* jf/J t • aflfci ptrtkàU Siipn *Mf Afffr, # 

l**} iti r.:. É v jffl ^*F«r«(# • 1 U Ci Rfplnln ■ L1ldc W /rn* tìkn * f* 

Vàti t aii'a futi tfrlTi r'irnii 1 .,! i' Cjm*f isti * VWflbw jbfla «X/'OrMu*. 

(l) Fi Mtk-f*i ' ***#* . . #> G--i.-r.f-M. Cirrrjfcpi. VaH'ftrì Stufo* fi furati! Pr*. 

r»| .1. ExtmfL fi- *"»*, é- N". |r '' 1 - Pi ****** Rinhrt** Mufitrf, F. 1- Lr1r f. 

M- **J«PJ J*. »7< Mf, »rK 55- Epi- rrèjpoii'iftS Gt . ■"» ■ ^ uc W .1.P"- 

«fui rnuiei itnx finiT|e«l • , ei ìnlìtu iq-n , eafrarf. hU -DESSUS , On irca- 
vc friuveiu di:n K J i. CtHOTJ gii* **c cri Ptl -mai |niai« *u» numi 

Cicca de ii iJIcj de li Mufiqite. In Éfi, ou f^rr DIwjsivm, v{*f*» irj pup+> 

{§) P. f#^° C#n*f JVr/df «1 Lr'p- li. W. j- /"^j- «a??- /*4' 

lsi Vt Jrtr Ca««D l»u. i- p#£. i}}, D€ C*m.*njS:'i *nt|T*ticit, n r *' prxrmKjn* cantthit ad* 
fcriki talwtn nuli* «n* Riof; diri potei* i priitr.;. t« f?r (ir «dfcr^Ur-jfii 

fur^ulx ftbfetventur, qicjd fere j rerum ititi»»! «fu ■ inaili, coo<nrio &*- # ufurptnrur. 
Ita jj r rrifarc , ftiroancli eli • NHSrm in dlcn rertirr», tn «Ibi* rntulit cir»*rt , n-i« 
niartr fcrìbuntitr- Mif. ri-r-Hiam , .^- veittitem fh\ cbrùiTc, «A («ndcm calunni ab h*r 
tJcìt ab alfiere retrA$nJ<3 Ofdiae eon<ìui d^rb^jc ice. 
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tolti fi rendono unto ofeuti , e difficili a tipfrfi , clic fanno perdere 
■nfructuolamciuc fi tempo, e la Speranza di giungere a rilevarne il v*> 
re, e legittima lignificato CO* Di quelli %/i, così lafdò Ieri ito U Pp 
Già: Rateila ttoft uenovele Cbcrico Regolare Somafco (2>: Et *rn 



fmctMd* d* 1 !**•$* «*/r7*w* *?* / f **£$** ti futi Morti t bifore **p&Strt 
da Jtaao diari (f intelligibili y pfrtbt li csnìtfri ne fono Begr3"tìtrft! % *tf fu* 
doviti y ne mrws &wftf / , per i»d&<v**itre si penare d' *u a!tró , * psr dtf 

m4gH* H fio «mì fomdaH tdprmit* Per liberare i Giovani Coro polito ri 

iiìkà fatLCofa briga di uievarc il lignificalo di certi Motti ofeuri, che 
ITO va ti fi ne* Canoni, ho pentolo di efporre qui uni ferie de* più prin- 
cipali dtfpoftì in due colonne, col notare dia unno finiitra i Muti, 
q Enigmi f e alla mano delira U loro Ipiegazione(i) . 



i. Clima ne cliTci* , , * * 

». Oria dafll vttì* . 

$* Dii facci e 1-iic aie non fftaruT epe*. 

^. i i tì p.tndai fa mi in (crvirc ttietuenlo, 

Q_ i (ini*] imiffi , poftc« nuli il cria. 

f. frperirc & p- iin nukes font morati» 

*. O-ia fcc inftiSwf» hocchi, 

>, Tacila iole: uii^nii» rebuj »L.cflc fi.ic» * 

8, Fjgc atomi ! ! . 

fi, Uifr ricard ìa * vcriiis *. b v li ver jt.i Ubi • - « 
io. ] litici* Jk pax fé uk'utiisr (udì* 
ii, Ndfcìl vox iBilfj re veri. 
ii. Sr coiiriTJus cflo. 

ij. Sigila re G«i cernere me raitgìa fi: angh. 

Rana: filli libilu nAocifcijbt «hit ir<i:;r. 
x4. l r r.ì!iKcrHÌ fid« ddci frartSjfllur ciicni . 

i •_;. Monta capai mundi, fi veleria , intuita viccir. 

j-,. Millo u'n ihci.il/i , erige li dubitai 
jj, fa, in;, vcietrwi mare HjtbjcLtjufii. 

i$ t ftetregra .r . ( 

a*. VitUm & veniaen ti voi. 
auo« Frir.cìpiuaj , & finis. 

a*. O une In'uuiU jjetfitdtill « + 

a>|- i lialtai Se ai ri i ■ 

«4 Trinluteii in indette veaercaiur. 

Sf. Sii rri-tin feriti una . 

■%. v ni! mei wìn qui er*m tarfi riomenern . 

ir- Wuict airi meiiTe reamAia * 

li. De pojire doo cad.i, 4 > l j hi faptairi* M:tu ■ 

ip. liutum but rcftcnri qunutim cu ■ iliisiàciaxc 

jo. Won qii iniept^'r . fed ^tiì naprfe r era v crii 
u lt^aCfl redilquc bv^atCDI- 

J| S*J fa-api.. «Ajb. a* : . 



Spkg&±.hue del Uriti , # Ehì+wj ■ 
CUfcun lì f^CéfSi otf* Motti, # Hii'iit ^* 

aaVa 1 rixr ìi e.-» -,.:.-. , f** 

wìfpìitJt , tmlifri* U Fjm(*- 1 .'J iarfeif- 



Qttr/UslSfi Morri , ria • i ;iM r* isi-riTijFaw 

Mr / / ■ i-.# ritavtrt due MÌir* PJrtf T f*e 
rfj'pffaAw, r«BJ eéenmiatià 4*11* prims 

Nura «Vii' -rfwffirrJcwfr , rp :jji j<-ij- 

sii/fjU ai |Tawi .' ' ii'i'r- h*j»#mi IjW 

h ri>** H4f* dell' JmrtctJ.'«*t , vprvfefvijn 



C^r |ti|r Jftferenralt fi rriVf'f»» Jair Cp»s/f- 

£**rJCi , rf«f Pjr,*r , tfi»f fiffon/f fl* , */j|SaI- 

(l>t ji formi ii CjffoBf « J- ftf/, H f*rf/f 

OtUi x , 
Wéfsjn rìfptnJrrt èli ' JtisStn Stali ala*, W, 
/ /<*'■> r«i. 

U^* Vivila Ctmi'lrm* , »*r r/Vrt»a^ » H «^ 

■**«■• W#t.,- rr^r.'A-jrV /•*' J *<nfp th* jì.tn* 

fertnjnste U étti P*rtiéftì,àQiwftfhJMmt ? 
Jj Ca*itx#*mt* Jevr wmdtfrfUte , 1 irìf!ic*n ¥ 
far*"* '' rafi rr «jrtfr fj^ttre , ■ dìmiauirì* 
l* metà , a rf** rfrii : . 

54- Dì- 



I' rJ " afraa. <: rrrJ */f InUrtut* Mirmi*. iwrf*. Ji: Atti, b Umìttio t tra CtrMcìùr Lih, 

1 -T> i$- . ir, ttrf, 
ti) ar;--^ rt ■ ■ , ,,.. c , Pf ,. + _ .^ r t5 , 

(jj iip.i rJrVarif gii *f fl K \. u -nu , r«n X' /*« S?hg4iì**; i*èic O/fr-r Pf.riijVir aV •,■*>* «'«J 
frrft*, Ghì^Mtt Èrrrfo J/bjt, j*.' ( ' •'.. LuÀn , f. FzwJmawX Caraa/a C^r«ucX/ljiBB , « 









\ì 
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Matti 9 « |Ujj«rf 
)4* Digiwn flint priora 



31. Defeewidt RratTirìm 

. Aie ci de gradaum , 



■ 7. El JIc de Én gulii 

$£* Nili» fani frd formoli 

g 0- ' " -r - i ■ - ■ ijd Ime de cnlor? . 

40, Qji fc cxalur ?i Jiniliibitur • 
4L. Qjii fc humìtiat cutobiiur « 

41. Plutonica iuhlh regni 

4|, Contrarli cnuTràriu curarti r. 
4<i. Qjì ! "■ ci-, raecitm , co : 1 ine 
4). Dui 1 ci r crii idvcrfe in unum. 
46. Uè Miuutiii nati cavai rtjptur 



47. Ile epporter minili , Uhm auitm erdfeert - 



*f. Qij Ttfiic pi-ft me p arre me f*clu» eli 

* , Eiurfe in nJiutoriuro vniiif , 
j . Vani |u|_:icrcs le «juàHi r.c.i<pi 

f*U tttfpic* ir. iti*,- Qit<nd# rnjhi fecUrm tu*"i 



(i. Cartai ifiUfitW farierum . . s 

jj, Felic ibovu plaiìdo ulpraQi fuipirii canni 



Duro lueem hahctli rredite in Ijcera . . 
1 1- Q*i • n* m <t t àn tenebrai 

j*- Uil.eJiili.iTii cài pafc, (Le m 1 iuiteii' io <a 



Spiati rome Je? M*tt? , ■ ***/#*/* 
*' *»« tffltar JW Ctmfrfm*** h Ff'£*ff 

/" «m':.-;- 4rJ /■/* maiikr $7* fare , cirf 

rV flr-T.r', fe 5>ftvWW v /' Èiimimu , JV 

Se ifn.( r JV f r | , -flJ ffurfji Cirff'Wj, 

* u a ra*ri, mi^ pjutfjM ^ 

r*»r j# ju, fm turrrie , 

1« kìfftfij 4ipft*/if*tjj} tì nmtnirf» Ai flu 

«ifM c-i,V , #iir /r /' 4/Htitùnst 0\ rairS, 
le (iijstìiit t fi C*ttjf£,ic»t* offendè . 



K«* T f.», .' ,' Cvrfe'imnn , (viriti / f( ^# 

Jfnrr'niJHi'wf . 

L' Anit e tUmJttiifrt }'f mesi ti v*!*f 

itili J:'.',r.-, f ij Can frittesi* Si tu 
. ìm *t*4dmpto , 
1/ Ce»/r£«arjr * /jj» rpnvf^fr frìffté le U * 

Art te sì 

li itt*c*tgim* 

li Ciftfilttntt inrt rljfoitJtrt ttapt il tft/i* 

fr jfi f unir* Tempi, rù^ rf» ,y«j.* 
< b« .: zuetite e*nt ri" . ," 

jtatimitu mÀ mi tantrario Tr*tt*att* U 

f> ■ -, . . rfpW *J/rfl* 

■"■ l Mar? f^fegitrtfit tin \t Fanfe , 

r l i rV fJi frfrffdrfi r'^p fimfri 

•ij .-■ 'i i." BaI1u:a , fi 
r- i ferititi me'!' Àmte et irate , *tfjuta>i 
K$ì fonptuU ì.i f.t . 

J. 1 lVijrl>|r rr:w f4#/J *!'M»J Hit* #f- 

i B ni faljmertrt ,'e bìamfbe* 
L' *w*tfo Efrmj '. rj dì f/rrtsmtvmr 4 

qurje 1 ultimi kntgm» ■* 



Canute tbi.tf» 






li|l^iÌÌ^i:.IÌÌll;li 




C* 




Fi iftrfis* 4tl C#*oflr , si 1**Ì* * /«Wt J ' ts^*** * 
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Da tutte qucftc fpiegazioni, * di varie olfcrvtEioni fìtte fopra di- 
verte fpecie di Canoni fpjrlì nelle due Farti di quclto Esemplare, 
qualora il Giovane Comperi e fia portato ad efe renarli in tali Uom- 
pofitìoni ariìficiofe, acqwlèerk un pieno pofeOTo dell'Afte del Co*- 

«appunto , 



Della Fttja tltl Tuono , 

IÀ F*gé Jet Tuona , come abbiamo dimoftrato qui (opra alla p a g* 
_j xviu , è quella t in cui la Rtfpfì* è Umile alla Frjpojls^ con que- 
llo però, che tanto la Prtfejl* , che la R'fjxjta rctiino* e fi reUrin* 
gano entro i limiti dell' urtava dei Tuono, in cui i comporta la 

Nacque quefta forca di Coiti pofi zinne , chiamati Faypf, dal Cjxtv ftr* 
«™ nel feguente modo- Avendo cominciato i primi Competitori a in- 
noduirc (apra la Melodìa del Canto fitrm* qualche alerà Parte, che 
forni a ne con divcria Melodìa ÌUrménia^ che dicefi in Covtrappuxto y o 
jn Co/tjortaìTz/T^ che è l'unione di divede Mtiot'rt » procurarono , che 

qualunque Parte comporta fopra 'i-i C*m§ \finm tolte Cimile, le non 
a tutta Li Cantilena, almeno alle prima Note del Canta ferm* m Ma 
ficco me quello Campa fermo , come fi i avverato alla pag, 196, e 114. 
della prima Parte di qu cmplare^ alcuna volta trovali bafpor ta- 

to da una Pr età dtl Càuto ad un' altra, perciò nell 1 ifteifo modo 
crafporttrono le imitazioni icììt Parti del Contrappunto da un* Pr*- 
prtftÀ ad UH altra » come pu5 riicontrarfi nella maggior pane degli 
i-Jcmpj porti nella prima Parte j ufando ogni diligenza, che \* Imt*> 
*/**«, e il crafporto, fingolarrciente perciò che riguarda le ò'ìliahe D# 
re mi fa &c. , foflc fcir<prfl realmente limile alia Fr*p9*ì del (?«*& /*■/■- 
fff? . Di ciò rilevali, chi- la I 1 JLrir/f fia anteriore itile altre ie 

di Fvg*v perchè nata co] tufeere del Contrappunto. Ndl" Anno 1^74. 
comparve colle Stampe in pubblico il Libro intitolato DadtttichQrdon 
di Italico L orfto Glaremo, dal quale rilevali lo fiudìo, e io 
sforzo fatto dall' Autore per ampliare il numero de' Tuoni del Crf#- 



e 



rrHtQ 






;**•>: ta 



k 



t'He 



ir 



1" avanti non erano clic 



ridurli al numero de' Tuoni de' Greci , clic fu di ij 



foli 
, e 



otto» 

jfeia 



di 1 )* Per ottenere il fuo fine quello Clarcano u*ù il mezzo 
ài iderc Armonicamente, e Aritmeticamente i Gradi delle fette 
Corde, delie quali è compatii l'Ottava: ma lìccunic quelle non 
fono che lei l'ole, cioè D. E- F. G, A. C. lafciaodo fuoii la 

Cor- 



ti) t. V. Ejjj. BijS fcfr. Cava. Regù/e vr il GwMrMp?**** «SS. dei Tf# fa***' 

P. W, fYjfff. M &£*& ié fc.'.'-.i.r..., Jtffff. Cbb#i «■•■W. 4M Cfftfr*j>**t> Mf£. O-, 
fratti irff a Ss; *K Jtfjrijpmrjf, /W- rfe fc l* /■»!*' *■ *• C^. $. *. r. >■*; 14. /• £ 

r.i+f'éw JJfóii*. dr J^H,ff, ,*«Xr "»*W 1*4- 



Corda di B f* & *?i perchè mancane di Quinta naturale, e di Quat* 

fa al di futto, Je Civile n 



f rimi» Tuono . Terrò . 







Bit ilio*)* *ri»-*g - g^;. g> » 3 

■mi ita - - * -»- 



5« onta Tuono» Quarto ; Setto . Ottivo. Decimo, Dued«ii 

Per quanto di Audio , e di fatica v' impiegale * non potè mai Iten* 
derli più oltre di dodici , «quando quei de" Greci etano 13., o ij. 
piima di Tolomeo- Da quella Dinfione dell* Ottava fatta dui Già- 
reano venne a introdurli la Fuga drt T* 0*0 9 la quale » cuffie chia- 
ramente apparita dalla maggior parte degli Ffcmpì della prima P* 
te, e da qualche Ffempio di quelta feconda Parte, era ufata più 
di rado, che la FugM Rt alt 9 mentre nel Secolo XVI. quali enne 

Ir fmght erano Merli, Quefta Fuga dd Tuono dovendo fiat ritirata 
entro 1 limiti dell" Ottava del Tuono divifa in una Quinta, e in 
una Quarca, ne viene, che fé V Axttctdcftté palTi dilla Fondimene 
tale del Tuono alla Quinta , deve il Co/ffcgwte palTarc dalla Quii.- 
la all' Ottawa del Tjjno , come dal iegueme Eleiì-pìo . 






Ez?-?zS:?=Elz:f:: 




e- 

que- 



Se poi i \mtufdtvt* daU* Ottava del Tuono pafla alla Quinta, d 
Te il 'frgutntt dalla Quinta pillare alla Fon da menta te , con» e da qu 
fto aliro riempio ; 




OfTcrvì il Giovile Compohrorc, che le JT#*jfr dei due efpofti 
Pfcinpj non ohrcpa'iarvo la Ottava. In fatti Ja Xrffvjla dei primo 

F.ii'mnirt Hir-m r%« ..- £* m 1.1 Stfuàfld Jpl (Vrnn \,-\ Ffi-mnin OlCC 



Tempio dire Da /** /'t > c l a R'ff&JI& del fcconJo Efempio di 
f- a. e. " 

e unendo la Riff*tt* del prtnto Elcmpio con b fu* 

4 iV*- 



v j/j. 011. ! . 



*-"** **«-a# . 










*w 



in 




Ìr6f»fla viene a formarli il Quinto Tuono; e unendo la Rìht&t 
del fecondo Esempio con li lua Prtptfté viene « forrrurtì il te to 

nel primo Eietnpio, Gccome la Quarta dei 

a! dì l'ocra del 



Tuono. In oltre nei primo Eietnpio, Gceome h 

*• J- f. r. g r 

Tuono De ti fa è al di l'opra della Quinta J) 9 m i fai, e che la 
Parti attendano , perciò viene a ftabilirfi il Quinto Tuono , che è A*- 

untu*. MeJ fecondo Etempio, ficcome la Qiiarra del Tuono fa mi Jt 

è al di Torto della Quiitra fii m,* % e che le Patri difeendono, 
perciò i eoe a fttbihrii il Sello Tuono» che è VL^tc, c a dimo- 
lirarfi guai fa la tuga Jnt e ittica , e quale h PlagiU.. 

Deve però offervarfi , che elfendo compoiìa la f. <AJ 7**«# 

dì una Quìnca, e di una Quarta, con ciò viene a ilirsioflniriì la 
ifferens*, che pafla tra Jj J*£* «V/ 1 *'»*9 , e Li ; a ita; ir. Que- 
a o è cooptila di due Quarte, o da due Quinte, come col 
te (Union io del Dciardi fi è tiiiilQJtmo alla r g- 31- AL con riaria 
li fV^rt ir/ TMoèn non è comporta, che di ui)a Q -, e di una 
Quarta, Varie fono !e f*jh /,/ ^ww fparfe in q ih fccunda 
Parte, le quali attcnt*mcnrc confidente dal Giovane Compofiror* 

Saturnio recarli gran lume p^r compjme con ogni p bile por- 
zione .. Deve pelò tifare ogni diligenti* per 5 t'uggire due diùrri, 
che fogliane icca.de re n_[ie fughe del Ttton& . Jl pino iì è, the 
non poche volte, tJfinchè U £*ff*Jt* ila del TtionQi e poa rfea 
Fuori Jti limiti dell' ocrava, li viene diifbraarc talmente la Jtrfcff- 
Jlrf, che fi rende dif evole agli Uditori. Intorni» a che, ve i 
Aliamo fopra di ciò fi e avvertito alla pag. jfi. feg* L' altro di- 
etro introdotto vedo il fine del 0I0 Mirato, e che a" giorni no- 
Sri ha prefo tal piede, clic rare {q:.ù le F*gbt % clic ne fona efenti, 
confitte in una pi.cola aggiunti f ttra al Soggetto, la quale vieti chia- 
mata CoJm del Sorretto , .li uhi paQi alla Coria^ ove deve incomincia- 
re la Xiffr*fléi , il cliè più chiaramente dil ft-gueute Efetnpio Ci capirà. 
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Quelita C*Ja potrebbe però moderarti in maniera tale , clic non fi 

rendeife tanto triviale e itucchcvolc , col ridurla i guifa di un C**- 
tra fùggttt* , e cosi deverebbe la f*£*> non folo tinto nojofa, ma ia 
qualche modo anifìciofa, come ci dimoltra il fegucttte Efcitipio : 
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Nella Fmg* del P. Àn-rlo Prcdicri alla pag. ifj» ai Num. Tir. feor- 
gefi una con lì m ile Co/..- rivettata per moto con tu rio, la quale viene 
talmente 1 unirli col prime? Soggetto , che diviene un' arnficiofo Cow 
$raf$ggntQ ì anzi di più al Num. (8) U Soprano rivolta pet noto 
contrario l'accennalo €ùntra ratti 1 e talché diviene limile alla 
Cinta qui l'opra cipolla in queir ultima Soggetto. Quella iilelTii fWj 
riftontralì fotto at Numeri (11) , e («4)1 e ìbpra ai Nuiieri (i?)»* 
(io) nella citata F*ga del P. Angelo fredfcri , la quale p« moto ret- 
ro , e per mota Contrario viene a formare due C$*tra ftti $ 1 qua* 

li fono talmente intihti col primo Soggetta (1) j Q tutto il corfo 
della F*^tf, che formano ini Cnmpol; ■ Cuttl d' un fol getto, 

perchè R trovano i due Ctm&tfiggntì amfidofaircnrc concatenati 
a flit me dal principio fino al fine della Fuga. Al contrario della 
CoJm qui Copia accennata nel primo Efempìo » la quale elTendo 

d * di- 



M**U *#*•»« ir' fnW/-M ,""5* *"'£« h /- *«f'« fM/«. A M^V w 



il 



few ■ j|ae u in f ^ mii Jcfli.ft fc irllc /.ne q-je !■ rÉpóf.ó pu ^r e ca i Kr *«aaC 

" «u premier 'Ibant, IO ■; ' ■ fi 1 1- lcr.de erpartae r «j*c & I' mire A I* f"i» 

cjc par crr'r iMJcq iji.,.1 Ir Ljd J* M poar Aioli diie, 1 ioi-oitirtc! * qj* l'art 

de dnmier faiÉ 



qjc p*r cpfr ■ tieiftaiioa If I jci J* J^e poiir i.siu due, ■ ioi-mi 
e. 1 1 uripnlueur ir rauiiu* <farj <e toi in. t>él i'c mcq-icr qui 
P"j«# uu Cham ,- :: on tc fo s Q Ur prtiucicr d' ilB c Urtw Ari 
i*w> i« ile I *%*<Mj M ncr cafri» 1 la tuIuric. 
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difunìtft , e (folata, fi rende Spiacevole all'Udito, e rende li F*gi 
comporta di pi^ pezzi fra di loro fcnfibilrncnte disparati (*)• 

Della Fuga d f Imira^ione* 

Efta 1 dichiararli l* ulrima fpcci* di f*jjrf , che è quelli <P J»ff* 

*««, li quale abbenchè fii interior grado 9 perchè più libera 

dal rigore delle Regole, elli ha però in fé tal pregio» che rende (ì a 

fopn le alrrc due ipccle di Fmgé dichiarate, più gnra , e dilettevole 

agli Afcolwntì. E* la Fmgé i 9 ì>*ita*Ì9*e quella, come fi è detto qui 
lepri, in cui Ja Rifp9&a viene ad e (Ter fingile in qualche modo, ma 
non in turco alla ProfcJIa y perche ammette quakh berta, e varia- 
zione nella Rifpvjfa . E- ficcarne la RtfpoJIa può effer limile iti ire mo- 
di alla Fmf9fia\ cioèj o nelle Figuri y ò negl' l*ter IH , o nelle tf/frfe, 
coti] :n qualunque di quedì modi ella lì a (imi le» (irà Tempre 1 ;4 
i* Imita* fo** (?) . «jode Altresì quella F*j 1 un'altro privilegio, ed e, 
che il Co :^^f non ha ne tempo , ire Corda detcrminata, per rif- 
pondere, ma è in piena libertà di ri ip onde re quando la ri dee più co- 
nodo, e in qualunque Corda, che ic li prefenti. Avverta perù il 
Giovane Coiipafifore, che il S*£ prlW 1 O fnpnBa noti fia tanto lun- 
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ia beconda, la Settima * e loro rcpplicaie (}), affinchè ne venga pro- 
dotta 
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jvjrnr jib Divertirai, i io, rinr si j b f'tfb Mfimfit: 
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(ij P. Àshm+f, Ktrcbtnr Mufurf. Uk f. $*£. jcj, T, i. FtijK ÌActm fivc imitante* ricanti» 
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rjji moair imrmii, in qi 
mnxìmé eluret arti Ifc fini ; Jn qwibai modo dui, im4& «miws f#cri Lemicu tra -ini 
■l«MUp<!j>E. Firmi h.nniuJi fu£C pcT visti intcrviil* - /. /- K*iiJT Mi « PAM»* A «V*- 

Jfifi» 1 /j,\ mftj %H* „ r .. 

W ti P- UoWr. 2«*t*0J W* rv/Uw Axtfimìmmm ****** j; U .tj P. ì. Ij-*. ■- ^ ,rC. 



fr ^^* vu j.rarrVjr/7 /# P "- jj/j Tfrtrf , -, Stani* t *•*****:! ; * r ? "$&**** 

Vite tilt ile fi vt #. ir il nome alle ri^J'c: t.n:c fcf* a Jj « k La pirtc 

*. q, r. rf. r. r * TI 1 •* 

tktf liiconijrcii die? * r mi fu M U t eo2ui che l'Iu d* «I lfC JU * Seconda ... bifo- 

fi:a che crunirci & Jìci JCJ /i M hi /i'. C«l iB«o«a *« uno hl d * rqwitti alla Ttf T ft„ % 

r. rf» *. fi f* 

111 mitilo "W* nl ^ £run '■ r!jre **• rf ™ f /* ' r - r ' r '** rffr*f)li 'i* /* *'V>^ «i* 
latomia mmm***S *w /•*■ *'<«'» t mm f*mpw rf'/^uuM*. 
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dotti quella varietà tanto graditi agi! Afeoltami. In oltre, fé il $*g- 
fari compaio di più parti , pb<A nel corfo. della F*g* ripiglia» 
'una, or l'altra delle Patti, col rififonéfcrc vicendevolmente 
all' una, e all' altra » talché lifulti una fcar* tri le Parti, e in cai modo 
venga a recar piacere e diletto. Il kgmtnte Efempio potrà fervir di 
norma a quanto fin qui fi è detto intorno alla Fuga d' lmìi**i**i . 
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que fto Efemplare . 



Del Compimenti di tutta la Ftija * 

Sin' *d or* non fi fono dimoftxate « che le fole Regole 'fpetranti at* 
h prima parte di qualunque fpecie di F»g^ ì che fono la Pr*p/ig 
e la Rrfpttfla , onde è ormai tempo che fi venga a dimolìrarc ai Gio» 
vani Cornpofitori , come devono condurre rutta infera la f*g*i affin- 
chè pollano evitare il pungente, ma lepido rimprovero fatto da Oio: 
Andrea Angelini Bomempi (i) ft in oeca Tifiti* che egli prende ad cft* 
minare il lignificato dei vocaboli, Fur a , Kcdrttd STC- t il qua! dice, 
che quefto nome di F*g* *o* cittirìtrtr ft hùh ali* Compt/tzim Jì f*** 
/ernie 0Mir4P**tifi , *£* trjfrit/ffi'vi il PTtMchtQ Jr qntakbr F*g* } *jtjt# /* Jrrf** 
*q fatto jcNtirr uva f*l «*&f h xxia dette far//, ri* tartan* f * f* /** # 
f&rtandifftit *via fccò si xrf *a , f'fjfvf, /V T £* ' r ' whcrmtMtt % ri# **» 
é f tè g officili il patirle r»w I' métv rfl£?j*itgffre. Per iiftiM^r* dunque 
que taccia, dev* il Giovane C care, duna le Rtff f fa di tutte 

le Patti, delle quali lari con ih la **/f* Raffittir [t) la Frop** 
Jla, e le /frT/ff/?*. Confìtte quei© rovtùiamento nel ripigliar di 
nuovo il Soggetto tanto 1' ÀntectJt*te t che il Cù*fig*tntt ^ con que* 
ito però, che ognuna delle Parli debba cambiar it Corda t v. g. 
fé il Contr'JiO Ld proporlo nella Corda fondamentale , o Ottava del 
Tuono j roviluando deve ripigliar il J>oggerco nella Quinta! e cosi 
fcanib;cvolmentc devono pratic.irii le altre Pani, quelle che hanno 
nfpolto nella Quinta dei Tuono nel rovesciare devono ripigliare 
neUa Fondamentale , o nella di lei i_. stava. Servir!» d' Eiempio la 
feguente F*g* a quattro Voci, U quale effondo compofta di un 
S*gg***r* e Contr,: ytto f|) a parte per parte andaremo efpotién- 
do» acciocché il Giovane Compofitorc polla inltruirfi dei varj me- 
todi con i quali jj può condurre una F#gg. 
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Da , ih Djrcc di F/.gd rilevi' la Prop^/fa fitta da! Soprano, che di 

Diaf r.< Chinici del Tu04io dikende a C /*/ rr ** Ottava della fondanien- 

Uà* s e jj uuiUialto con la &'j}ejta da U /tf/e/r* difecnde alia Qumta ; onde 
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formando quefic due Pam l'Ottan* C0Tr *poft» di una Quinta, e di uni 
Oliarla, vengano a far eonofccre clTcrC quella jv^d de! luono. Alle dut 
accennale P^rti acute corrifpondono in Ottava grave il Tenore al Soprano* 
c j] Baflb al Contralto, ncll' ifteflb modo vien condottoti GB*iréfoggìtt* , m 
Da tutto ciò rilevati , che quella F-*g& è del feconda Tuono f rafportita al* 
Ir Quarta fopra(i), perche contiene in fe Ortte quelle condizioni, die ri- 
chiede il fi nudo Tuono defe ritte nella prima P*m di queito Efe molar* 
alU ; .■;;■- 17. l'affa di poi ognun* di c| icitc Parti a R&wfciit? la F*g* 1 si So- 
prano murando la Corda di D /tifai rr in G-fiti-rt #t 1 ■! Contralte) di Gfol 
W»iit\ OUJUn'i e J' iiteifb vien praticato in Oi«rl grave da] Tenore » 
e dal Baffo, ed ceco adempito qu mio è Italo p refe ritto da" Maeflri tanto 
nella Mrfi , e / *Ai dell* /*£*, che nel de lei Rrvtf*i*n**to . 
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